
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dal disavanzo
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 78 del 4 agosto 2011

Riassetto della rete dei punti nascita a seguito di valuta-
zione del rischio clinico dei singoli punti nascita. Modifiche
dei provvedimenti di autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie interessate alla riorganizzazione dei punti
nascita. Obiettivi G1 S4.12 e G1 S4.13 – Presa d’atto disatti-
vazione punto nascita del presidio ospedaliero di San Gio-
vanni in Fiore dell’ASP di Cosenza.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1o luglio 2009 n.
78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009.

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/2/2010.

PRESO ATTO che

— l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli interventi
individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vincolanti, ai

sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/2006, per
la regione Calabria e le determinazioni in esso previste compor-
tano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed ammi-
nistrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria»;

— l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finanziaria
2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro».

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 1/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222.

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 2, comma 83 della
Legge n. 191/09 il Presidente della Regione nominato Commis-
sario ad acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché gli
ulteriori atti e provvedimenti normativi, amministrativi, orga-
nizzativi e gestionali da esso implicati in quanto presupposti o
comunque correlati e necessari alla completa attuazione del
piano.

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il gen. dott. Luciano
Pezzi e il dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub com-
missari per l’attuazione del piano di rientro dei disavanzi del
settore sanitario della Regione Calabria.

PRESO ATTO che il dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dall’1/2/2011.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 31 maggio 2011, con la quale il dott. Luigi
D’Elia è stato nominato sub commissario per l’attuazione del
piano di rientro dei disavanzi del settore sanitario della Regione
Calabria, in sostituzione del dott. Giuseppe Navarria.

VISTO l’art. 17, co. 4, lett. a) del D.L. 6 luglio 2011, n. 98
recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
convertito con modificazioni nella L. 15/7/2011 n. 111.
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VISTO il D.P.G.R. n. 26 del 16 novembre 2010 avente ad
oggetto «Riassetto della rete dei punti nascita a seguito di valu-
tazione del rischio clinico dei singoli punti nascita» che indivi-
duava i punti nascita da disattivare in aderenza alle direttive
OMS.

VISTO il D.P.G.R. n. 4 del 17 gennaio 2011 avente ad oggetto
«Modifiche dei provvedimenti di autorizzazione e accredita-
mento delle strutture sanitarie interessate alla riorganizzazione
dei punti nascita» con il quale si individuavano le date di cessa-
zione dell’attività per ogni struttura già individuata dal succitato
D.P.G.R..

CONSIDERATO:

— che il punto nascita del presidio ospedaliero di San Gio-
vanni in Fiore, facente parte dell’ASP di Cosenza, rientrava fra i
punti nascita oggetto di disattivazione;

— che nella riunione con i Direttori generali delle AASSPP,
tenuta dalla struttura commissariale in data 25 luglio 2011, sono
emersi elementi rilevanti del piano di attuazione del D.P.G.R.
18/2010 nell’ASP di Cosenza;

— che con nota n. 699/SC del 26 luglio 2011 è stato richiesto
agli stessi Direttori generali delle AASSPP di evidenziare in un
atto deliberativo l’impegno profuso nell’attuazione del D.P.G.R.
18/2010.

VISTA la Delibera n. 99/2011 del Commissario straordinario
dell’ASP di Cosenza recante «Disattivazione punto nascita allo-
cato nella struttura di San Giovanni in Fiore» con la quale si
attesta la cessazione dell’attività del punto nascita di San Gio-
vanni in Fiore a far data dal 31 gennaio 2011.

VISTO il D.P.G.R. n. 10 del 31 gennaio 2011 avente ad og-
getto «Revoca all’autorizzazione sanitaria all’esercizio e del-
l’accreditamento provvisorio del punto nascita del presidio
ospedaliero di San Giovanni in Fiore (CS)» con decorrenza im-
mediata.

PRESOATTO che i succitati provvedimenti sono coerenti con
i D.P.G.R. riguardanti la cessazione delle attività dei punti na-
scita.

PRESO ATTO dei provvedimenti di ricollocazione funzionale
del personale in esubero derivante dalla cessazione della pre-
detta attività anche attraverso l’intesa fra Azienda sanitaria pro-
vinciale ed Azienda ospedaliera di Cosenza formalizzata con de-
liberazione n. 1839/2011 del Commissario straordinario del-
l’ASP di Cosenza.

RITENUTO, per quanto sopra, che si sia concorso al raggiun-
gimento degli obiettivi G1 S4.12 e G1 S4.13 del piano di rientro
con la disattivazione del punto nascita del presidio ospedaliero
di San Giovanni in Fiore.

CONSIDERATO che in sede di riunione congiunta del Tavolo
tecnico e del Comitato LEA del 19 luglio 2011 sono stati chiesti
chiarimenti relativi alle azioni che le Aziende devono porre in
essere in caso di percentuali di parti cesarei superiori al 35% e le
misure sanzionatorie che saranno adottate nei confronti dei punti
nascita inadempienti.

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

Di prendere atto della cessazione dell’attività del punto na-
scita del presidio ospedaliero di San Giovanni in Fiore dell’ASP

di Cosenza a far data dal 31 gennaio 2011 nonché degli atti con-
sequenziali in narrativa citati.

Di rinviare ad un successivo decreto l’individuazione delle
misure sanzionatorie che le Aziende dovranno adottare nei con-
fronti dei punti nascita in attività nelle strutture ospedaliere che
non rispetteranno il limite del 35% dei parti cesarei, sul numero
annuo complessivo, previsto dal D.P.G.R. n. 36/2011.

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri competenti ai fini
dell’acquisizione di un preventivo parere.

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, ai Ministeri dell’eco-
nomia e finanze e della salute, per la pubblicazione sul Bollet-
tino regionale e sul sito web istituzionale della Regione Cala-
bria.

Catanzaro, lì 4 agosto 2011

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dal disavanzo
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 79 del 4 agosto 2011

Riassetto della rete dei punti nascita a seguito di valuta-
zione del rischio clinico dei singoli punti nascita. Modifiche
dei provvedimenti di autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie interessate alla riorganizzazione dei punti
nascita. Obiettivi G1 S4.12 e G1 S4.13 – Presa d’atto disatti-
vazione punto nascita del presidio ospedaliero di Melito
Porto Salvo dell’ASP di Reggio Calabria.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1o luglio 2009 n.
78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
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gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009.

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/2/2010.

PRESO ATTO che

— l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli interventi
individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vincolanti, ai
sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/2006, per
la regione Calabria e le determinazioni in esso previste compor-
tano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed ammi-
nistrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria»;

— l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finanziaria
2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro».

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 1/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222.

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 2, comma 83 della
Legge n. 191/09 il Presidente della Regione nominato Commis-
sario ad acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché gli
ulteriori atti e provvedimenti normativi, amministrativi, orga-
nizzativi e gestionali da esso implicati in quanto presupposti o
comunque correlati e necessari alla completa attuazione del
piano.

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il gen. dott. Luciano
Pezzi e il dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub com-
missari per l’attuazione del piano di rientro dei disavanzi del
settore sanitario della Regione Calabria.

PRESO ATTO che il dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dall’1/2/2011.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 31 maggio 2011, con la quale il dott. Luigi
D’Elia è stato nominato sub commissario per l’attuazione del
piano di rientro dei disavanzi del settore sanitario della Regione
Calabria, in sostituzione del dott. Giuseppe Navarria.

VISTO l’art. 17, co. 4, lett. a) del D.L. 6 luglio 2011, n. 98
recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
convertito con modificazioni nella L. 15/7/2011 n. 111.

VISTO il D.P.G.R. n. 26 del 16 novembre 2010 avente ad
oggetto «Riassetto della rete dei punti nascita a seguito di valu-
tazione del rischio clinico dei singoli punti nascita» che indivi-
duava i punti nascita da disattivare in aderenza alle direttive
OMS.

VISTO il D.P.G.R. n. 4 del 17 gennaio 2011 avente ad oggetto
«Modifiche dei provvedimenti di autorizzazione e accredita-
mento delle strutture sanitarie interessate alla riorganizzazione
dei punti nascita» con il quale si individuavano le date di cessa-
zione dell’attività per ogni struttura già individuata dal succitato
D.P.G.R..

CONSIDERATO:

— che il punto nascita del presidio ospedaliero di Melito
Porto Salvo, facente parte dell’ASP di Reggio Calabria, rien-
trava fra i punti nascita oggetto di disattivazione;

— che nella riunione con i Direttori generali delle AASSPP,
tenuta dalla struttura commissariale in data 25 luglio 2011, sono
emersi elementi rilevanti del piano di attuazione del D.P.G.R.
18/2010 nell’ASP di Reggio Calabria;

— che con nota n. 699/SC del 26 luglio 2011 è stato richiesto
agli stessi Direttori generali delle AASSPP di evidenziare in un
atto deliberativo l’impegno profuso nell’attuazione del D.P.G.R.
18/2010.

VISTAla Delibera n. 461/2010 del Commissario straordinario
dell’ASP di Reggio Calabria con la quale, preso atto del
D.P.G.R. n. 26/2010, si dispone la disattivazione del punto na-
scita del presidio ospedaliero di Melito Porto Salvo a far data
dall’1 marzo 2011.

VISTO il D.P.G.R. n. 16/2011 recante «Revoca all’autorizza-
zione sanitaria all’esercizio e dell’accreditamento del punto na-
scita del presidio ospedaliero di Melito Porto Salvo (RC). Obiet-
tivo G1.S4.13» con decorrenza 1 marzo 2011.
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PRESOATTO che i succitati provvedimenti sono coerenti con

i D.P.G.R. riguardanti la disattivazione dei punti nascita.

PRESO ATTO dei provvedimenti di ricollocazione funzionale

del personale in esubero derivante dalla cessazione della pre-

detta attività anche attraverso la formale intesa, sottoscritta in

data 11 gennaio 2011, fra Azienda sanitaria provinciale ed

Azienda ospedaliera di Reggio Calabria.

RITENUTO, per quanto sopra, che si sia concorso al raggiun-

gimento degli obiettivi G1 S4.12 e G1 S4.13 del piano di rientro

con la disattivazione del punto nascita del presidio ospedaliero

di Melito Porto Salvo.

CONSIDERATO che in sede di riunione congiunta del Tavolo

tecnico e del Comitato LEA del 19 luglio 2011 sono stati chiesti

chiarimenti relativi alle azioni che le Aziende devono porre in

essere in caso di percentuali di parti cesarei superiori al 35% e le

misure sanzionatorie che saranno adottate nei confronti dei punti

nascita inadempienti.

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono

riportate quale parte integrante e sostanziale:

Di prendere atto della cessazione dell’attività del punto na-
scita del presidio ospedaliero di Melito Porto Salvo dell’ASP di
Reggio Calabria far data dall’1 marzo 2011 nonché degli atti
consequenziali in narrativa citati.

Di rinviare ad un successivo atto l’individuazione delle mi-
sure sanzionatorie che le Aziende dovranno adottare nei con-
fronti dei punti nascita in attività nelle strutture ospedaliere che
non rispetteranno il limite del 35% dei parti cesarei, sul numero
annuo complessivo, previsto dal D.P.G.R. n. 36/2011.

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri competenti ai fini
dell’acquisizione di un preventivo parere.

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, ai Ministeri dell’eco-
nomia e finanze e della salute, per la pubblicazione sul Bollet-
tino regionale e sul sito web istituzionale della Regione Cala-
bria.

Catanzaro, lì 4 agosto 2011

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dal disavanzo
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 80 del 4 agosto 2011

Riassetto della rete dei punti nascita a seguito di valuta-
zione del rischio clinico dei singoli punti nascita. Modifiche
dei provvedimenti di autorizzazione e accreditamento delle
strutture sanitarie interessate alla riorganizzazione dei punti
nascita. Obiettivi G1 S4.12 e G1 S4.13 – Presa d’atto disatti-
vazione punto nascita del presidio ospedaliero di Acri del-
l’ASP di Cosenza.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1o luglio 2009 n.
78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-
vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009.

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/2/2010.

PRESO ATTO che

— l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli interventi
individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vincolanti, ai
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sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/2006, per
la regione Calabria e le determinazioni in esso previste compor-
tano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed ammi-
nistrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria»;

— l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finanziaria
2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro».

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 1/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222.

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 2, comma 83 della
Legge n. 191/09 il Presidente della Regione nominato Commis-
sario ad acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché gli
ulteriori atti e provvedimenti normativi, amministrativi, orga-
nizzativi e gestionali da esso implicati in quanto presupposti o
comunque correlati e necessari alla completa attuazione del
piano.

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 Luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il gen. dott. Luciano
Pezzi e il dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub com-
missari per l’attuazione del piano di rientro dei disavanzi del
settore sanitario della Regione Calabria.

PRESO ATTO che il dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dall’1/2/2011.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 31 maggio 2011, con la quale il dott. Luigi
D’Elia è stato nominato sub commissario per l’attuazione del
piano di rientro dei disavanzi del settore sanitario della Regione
Calabria, in sostituzione del dott. Giuseppe Navarria.

VISTO l’art. 17, co. 4, lett. a) del D.L. 6 luglio 2011, n. 98
recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
convertito con modificazioni nella L. 15/7/2011 n. 111.

VISTO il D.P.G.R. n. 26 del 16 novembre 2010 avente ad
oggetto «Riassetto della rete dei punti nascita a seguito di valu-
tazione del rischio clinico dei singoli punti nascita» che indivi-
duava i punti nascita da disattivare in aderenza alle direttive
OMS.

VISTO il D.P.G.R. n. 4 del 17 gennaio 2011 avente ad oggetto
«Modifiche dei provvedimenti di autorizzazione e accredita-
mento delle strutture sanitarie interessate alla riorganizzazione
dei punti nascita» con il quale si individuavano le date di cessa-
zione dell’attività per ogni struttura già individuata dal succitato
D.P.G.R..

CONSIDERATO:

— che il punto nascita del presidio ospedaliero di Acri, fa-
cente parte dell’ASP di Cosenza, rientrava fra i punti nascita
oggetto di disattivazione;

— che nella riunione con i Direttori generali delle AASSPP,
tenuta dalla struttura commissariale in data 25 luglio 2011, sono
emersi elementi rilevanti del piano di attuazione del D.P.G.R.
18/2010 nell’ASP di Cosenza;

— che con nota n. 699/SC del 26 luglio 2011 è stato richiesto
agli stessi Direttori generali delle AASSPP di evidenziare in un
atto deliberativo l’impegno profuso nell’attuazione del D.P.G.R.
18/2010.

VISTA la Delibera n. 1533/2011 del Commissario straordi-
nario dell’ASP di Cosenza recante «Recepimento D.P.G.R. n. 17
del 20 febbraio 2011 – Revoca dell’autorizzazione sanitaria al-
l’esercizio e dell’accreditamento del punto nascita del presidio
ospedaliero di Acri e sua disattivazione dall’1 maggio 2011».

VISTO il D.P.G.R. n. 17/2011 avente ad oggetto «Revoca al-
l’autorizzazione sanitaria all’esercizio e dell’accreditamento del
punto nascita del presidio ospedaliero di Acri (CS). Obiettivo
G1.S4.13» con decorrenza 1 maggio 2011.

PRESOATTO che i succitati provvedimenti sono coerenti con
i D.P.G.R. riguardanti la cessazione delle attività dei punti na-
scita.

PRESO ATTO dei provvedimenti di ricollocazione funzionale
del personale in esubero derivante dalla cessazione della pre-
detta attività anche attraverso l’intesa fra Azienda sanitaria pro-
vinciale ed Azienda ospedaliera di Cosenza formalizzata con de-
liberazione n. 1839/2011 del Commissario straordinario del-
l’ASP di Cosenza.

RITENUTO, per quanto sopra, che si sia concorso al raggiun-
gimento degli obiettivi G1 S4.12 e G1 S4.13 del piano di rientro
con la disattivazione del punto nascita del presidio ospedaliero
di Acri.

CONSIDERATO che in sede di riunione congiunta del Tavolo
tecnico e del Comitato LEA del 19 luglio 2011 sono stati chiesti
chiarimenti relativi alle azioni che le Aziende devono porre in
essere in caso di percentuali di parti cesarei superiori al 35% e le
misure sanzionatorie che saranno adottate nei confronti dei punti
nascita inadempienti.

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

Di prendere atto della cessazione dell’attività del punto na-
scita del presidio ospedaliero di Acri dell’ASP di Cosenza a far
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data dall’1 maggio 2011 nonché degli atti consequenziali in nar-
rativa citati.

Di rinviare ad un successivo atto l’individuazione delle mi-
sure sanzionatorie che le Aziende dovranno adottare nei con-
fronti dei punti nascita in attività nelle strutture ospedaliere che
non rispetteranno il limite del 35% dei parti cesarei, sul numero
annuo complessivo, previsto dal D.P.G.R. n. 36/2011.

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri competenti ai fini
dell’acquisizione di un preventivo parere.

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, ai Ministeri dell’eco-
nomia e finanze e della salute, per la pubblicazione sul Bollet-
tino regionale e sul sito web istituzionale della Regione Cala-
bria.

Catanzaro, lì 4 agosto 2011

Scopelliti

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(nella qualità di Commissario ad acta

per l’attuazione del piano di rientro dal disavanzo
del settore sanitario della Regione Calabria

nominato con delibera del Consiglio dei Ministri
del 30 luglio 2010)

DECRETO n. 81 del 4 agosto 2011

Piano Regionale di controllo del Benessere Animale per il
quadriennio 2011-2014.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che:

— la L. 311/2004 (legge finanziaria per l’anno 2005) al
comma 180 dell’articolo unico, come modificato dall’art. 4,
D.L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in L. 14 maggio 2005, n.
80, prevede in capo alle Regioni in squilibrio economico la ne-
cessità di procedere ad una ricognizione delle cause che lo deter-
minano ed alla elaborazione di un programma operativo di rior-
ganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Ser-
vizio sanitario regionale, di durata non superiore al triennio;

— ai sensi della medesima norma i Ministri della salute e
dell’economia e delle finanze e la singola regione stipulano ap-
posito accordo che individui gli interventi necessari per il perse-
guimento dell’equilibrio economico, nel rispetto dei livelli es-
senziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa pre-
vista dal successivo comma 173;

— l’articolo 22, comma 4, del decreto-legge 1o luglio 2009 n.
78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n.
102, ha stabilito, attesa la straordinaria necessità ed urgenza, di
tutelare, ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, l’erogazione
delle prestazioni sanitarie comprese nei Livelli Essenziali di As-
sistenza e di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario della re-
gione Calabria, anche sotto il profilo amministrativo e contabile,
tenuto conto dei risultati delle verifiche del Comitato e del Ta-
volo, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa Stato-Regioni del 23
marzo 2005, che la regione predisponga un Piano di rientro con-
tenente misure di riorganizzazione e riqualificazione del Ser-

vizio sanitario regionale, da sottoscriversi con l’Accordo di cui
all’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
s.m.i.;

— il Piano di rientro è stato approvato con delibera di Giunta
Regionale n. 845 del 16 dicembre 2009 ad integrazione e modi-
fica del documento adottato in precedenza dalla medesima re-
gione con delibere n. 585 del 10 settembre 2009 e n. 752 del 18
novembre 2009.

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 908 del 23/12/2009,
avente ad oggetto: «Accordo per il piano di rientro del servizio
sanitario regionale della Calabria ex art. 1, comma 180, L. 311/
2004, sottoscritto tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute ed il Presidente della regione Calabria il 17
dicembre 2009 – Approvazione», successivamente integrata
dalla DGR n. 97 del 12/2/2010.

PRESO ATTO che

— l’art. 7, comma 5, dell’Accordo prevede che gli interventi
individuati dal Piano e allegati all’Accordo «sono vincolanti, ai
sensi dell’art. 1, comma 796, lettera b) della L. n. 296/2006, per
la regione Calabria e le determinazioni in esso previste compor-
tano effetti di variazione dei provvedimenti normativi ed ammi-
nistrativi già adottati dalla medesima regione Calabria in ma-
teria di programmazione sanitaria»;

— l’art. 2, comma 95, della L. n. 191/2009 (legge finanziaria
2010), prevede che «Gli interventi individuati dal piano di
rientro sono vincolanti per la regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di
nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del piano di
rientro».

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato Accordo
in materia di esecuzione del Piano di Rientro, è prevista:

— la funzione di affiancamento della regione per l’attuazione
dello stesso, che è svolta da parte del Ministero della Salute e del
Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito del Sistema
nazionale di verifica e controllo sull’assistenza sanitaria di cui
all’art. 1 comma 288 della L. 23/12/2005 n. 266;

— la trasmissione ai Ministeri competenti, ai fini dell’acqui-
sizione di un preventivo parere, dei provvedimenti regionali di
spesa e programmazione sanitaria e, comunque, di tutti i prov-
vedimenti di impatto sul servizio sanitario regionale.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 30 luglio 2010 con la quale il Presidente pro
tempore della Regione Calabria è stato nominato Commissario
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
settore sanitario ai sensi dell’art. 4 del D.L. 1/10/2007 n. 159,
convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 L. 29/11/2007
n. 222.

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 2, comma 83 della
Legge n. 191/09 il Presidente della Regione nominato Commis-
sario ad acta adotta tutte le misure indicate nel piano nonché gli
ulteriori atti e provvedimenti normativi, amministrativi, orga-
nizzativi e gestionali da esso implicati in quanto presupposti o
comunque correlati e necessari alla completa attuazione del
piano.

DATO ATTO che la citata deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 30 luglio 2010 dispone la prosecuzione del Piano di
rientro attraverso i programmi operativi del Commissario ad
acta, diretti a dare attuazione alle linee di intervento già previste
dal Piano di rientro, coerentemente con gli obiettivi finanziari
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programmati, sia nella dimensione finanziaria che nella tempi-
stica di attuazione e tenuto conto delle specifiche prescrizioni e
osservazioni già comunicate dal Ministero della salute e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 4 agosto 2010, con la quale il gen. dott. Luciano
Pezzi e il dott. Giuseppe Navarria sono stati nominati sub com-
missari per l’attuazione del piano di rientro dei disavanzi del
settore sanitario della Regione Calabria.

PRESO ATTO che il dott. Giuseppe Navarria ha rassegnato le
proprie dimissioni dall’incarico a far data dall’1/2/2011.

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata
nella seduta del 31 maggio 2011, con la quale il dott. Luigi
D’Elia è stato nominato sub commissario per l’attuazione del
piano di rientro dei disavanzi del settore sanitario della Regione
Calabria, in sostituzione del dott. Giuseppe Navarria.

VISTO l’art. 17, co. 4, lett. a) del D.L. 6 luglio 2011, n. 98
recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria
convertito con modificazioni nella L. 15/7/2011 n. 111.

VISTO il DPGR n. 58 del 12 luglio recante «Task force per la
medicina veterinaria. Obiettivo SVET» che pone detta task force
alle dirette dipendenze del sub Commissario dott. Luigi D’Elia
per il perseguimento dell’intervento di cui sub 8) della delibera
del Consiglio dei Ministri del 31 maggio 2011 e precisamente
per l’adozione dei provvedimenti necessari alla regolarizzazione
degli interventi di sanità pubblica veterinaria e di sicurezza degli
alimenti attualmente insufficienti.

ATTESO che il Dipartimento per la Sanità Pubblica Veteri-
naria, la Nutrizione e la Sicurezza Degli Alimenti, del Ministero
della Salute, con nota DSVET n. 5269 del 26/10/2010 avente per
oggetto «Piano di Rientro Regione Calabria anno 2010», elen-
cava una serie di inottemperanze dei Servizi Veterinari della Re-
gione Calabria, tra cui il mancato controllo del benessere degli
animali negli allevamenti in esecuzione del Piano Nazionale per
il Benessere Animale (PNBA).

VISTI:

— il D.Lgs. 533/92 attuazione della Dir. 91/629/CEE rela-
tivo a norme minime per la protezione dei vitelli

— il D.Lgs 534/92 attuazione della Dir. 91/630/CEE relativo
a norme minime per la protezione dei suini

— il D.Lgs 146/01 attuazione della Dir. 98/58/CE relativa
alla protezione degli animali negli allevamenti

— il D.Lgs 267/03 e s.m.i. attuazione delle direttive 1999/
74/CE e 2002/4/CE, per la protezione delle galline ovaiole e per
la registrazione dei relativi stabilimenti di allevamento

— il D.Lgs 53/04 attuazione della Dir. 2001/93/CEE che sta-
bilisce le norme minime per la protezione dei suini

— il Dec. 778/2006/CE concernente la programmazione dei
controlli.

CONSIDERATO che il rispetto del benessere degli animali
negli allevamenti è obiettivo prioritario della Sicurezza alimen-
tare.

CONSIDERATI i contenuti di cui al documento allegato de-
nominato «Piano regionale per il triennio 2011-2013 per il be-
nessere animale» che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente decreto, adeguati per il fine di cui sopra.

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono
riportate quale parte integrante e sostanziale:

Di approvare il documento allegato, che costituisce parte in-
tegrante e sostanziale del presente decreto, denominato «Piano
regionale per il triennio 2011-2013 per il benessere animale».

Di trasmettere il presente decreto, ai sensi dell’art. 3 comma 1
dell’Accordo del Piano di rientro, ai Ministeri competenti ai fini
dell’acquisizione di un preventivo parere.

Di dare mandato alla Struttura Commissariale per la trasmis-
sione del presente decreto, agli interessati, ai Ministeri dell’eco-
nomia e finanze e della salute, per la pubblicazione sul Bollet-
tino regionale e sul sito web istituzionale della Regione Cala-
bria.

Catanzaro, lì 4 agosto 2011

Scopelliti

(segue allegato)
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